
L»Eurociett, la sezione europea di
Ciett, la confederazione internaziona-
ledelleAgenziedi collocamentopriva-
to, ha recentemente diffuso un docu-
mento in cui si analizza il contributo
delle Agenzie per il lavoro alla
≈crescita inclusivaΔ,e cioè il loro impe-
gnonel favorire l»ingresso e lamobilità
all»interno del mercato del lavoro, an-
che in riferimento alle categorie
≈svantaggiateΔ, finalizzatoall»aumen-
to dell»occupazione e alla crescita
economica degli Stati. La loro azione
e la politica intrapresa si pongono in
linea con quanto stabilito dalla Com-
missione europea nella Strategia Euro-
pa 2020, del marzo 2010, finalizza-
taacreare strumenti per superare la cri-
si e a preparare l»economia europea
per le sfide del prossimodecennio. Tra
lepriorità individuatedallaCommissio-
ne vi è proprio la crescita inclusiva, os-
sia la promozione di un»economia
con un alto tasso di occupazione, che
favorisca la coesione sociale e territo-
riale. Il traguardo da raggiungere è
ambizioso, ponendosi come obiettivo
che il 75%delle personedi età compre-

sa tra 20 e 64 anni abbia un lavoro.
Per farlo, l»iniziativa proposta, per cui
viene auspicata la collaborazione di
organi europei, autorità nazionali, lo-
cali e regionali, parti sociali, parti inte-
ressate e società civile, è quella di at-
tuare ΔUn»agenda per nuove compe-
tenze e nuovi posti di lavoroΔ,che porti
a modernizzare i mercati occupazio-
nali e consenta alle persone di miglio-
rare le proprie competenze in tutto l»ar-
co della vita, alfine di aumentare la
partecipazione al mercato del lavoro
e di conciliare meglio l»offerta e la do-
mandadi manodopera, anche tramite
la mobilità dei lavoratori. L»Eurociett
mostra il proprio contributo al raggiun-
gimento di tali obiettivi attraverso sei
politiche. In primo luogo, garantire la
partecipazione e l»ingresso nelmerca-
to del lavoro, soprattutto per categorie
di lavoratori ≈svantaggiatiΔ (quali disa-
bili, candidati al primo impiego,disoc-
cupati di lungo periodo); sostenere
unapoliticadi flexicurity, che, nellade-
finizione dell»Unione europea, ricom-
prende accordi contrattuali flessibili e
sicuri, politiche attive del mercato del

lavoro efficaci, sistemi di formazione
≈per tutto l»arco della vitaΔaffidabili e
rispondenti alle necessità, sistemiprevi-
denziali moderni;garantire un corretto
matching tra domanda e offerta di la-
voro, accrescendo l»occupabilità dei
lavoratori attraverso lo sviluppo delle
loro competenze; favorire mobilità e
transizioni sicure nel mercato con
l»obiettivo finale di un»occupazione
permanente; l»impegno a contribuire
all»eliminazione di ogni restrizione al-
l»utilizzo di questa modalità di lavoro,
che non sia giustificata da interessi ge-
nerali, ciò per creare nuove opportuni-
tà di lavoro e contribuire alla lotta al la-
voro irregolare; favorire la collabora-
zione tra pubblico e privato nel collo-
camento,per la riduzione della disoc-
cupazione. I risultati ottenuti da queste
politiche vengonopresentati conesem-
pi pratici, riferiti all»esperienza di alcu-
ni Paesi. Viene riportato, innanzitutto,
il caso della Gran Bretagna, esempio
di come la cooperazione tra colloca-
mento pubblico e privato consenta ef-
fettivamente un miglior funzionamento
delmercato del lavoro. Le agenzie per
il lavoro, infatti, in collaborazione con
il collocamentopubblico, hannocontri-
buito alla formazione di chi era in cer-
ca di lavoro, alla promozione della di-
versità e alla lotta contro le discrimina-
zioni, confermando così il loro ruolo
fondamentale nel garantire transizioni
e mobilità sicure all»interno del merca-
to. Dall»altra parte, anche i dati del re-
sto d»Europa, dimostrano come il lavo-
ro tramite agenzia consenta, ai lavora-
tori che ne sono parte, di ottenere quel-

l»occupazione permanente, che è nel-
la maggior parte dei casi l»obiettivo fi-
nale che intendono raggiungere.
L»azione delle agenzie, però, è rivolta
anche ai soggetti appartenenti a cate-
gorie svantaggiate, facilitando il loro
ingresso nel mondo del lavoro. I dati
più significativi in questo senso sono
quelli di BelgioeOlanda, in cui le cate-
gorie considerate svantaggiate,ossia i
c.d. ≈allochtonenΔ (coloro che hanno
almeno un genitore straniero), gli over
50, i disabili e i soggetti non qualifica-
ti, le categorie queste più a rischio sia
di disoccupazione, sia di occupazio-
ne irregolare, grazie all»intervento del-
le agenzie, hanno trovato un»occupa-
zione, spesso anche permanente. Infi-
ne, tutti dati europei mostrano il ruolo
centrale del lavoro tramite agenzia nel
crearepiù opportunità di lavoroe favo-
rire l»ingresso nel mercato. Infatti, se
nella maggior parte dei casi ci si rivol-
ge alle agenzie perché disoccupati,
sono molti dopo l»esperienza con
l»agenzia a trovare un»occupazione
stabile. Ciò significa che le agenzie
per il lavoro noncostituiscono solamen-
te una modalità di ingresso nel merca-
to del lavoro ma contribuiscono forte-
mente a impiegare i lavoratori in ma-
niera permanente.
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Tutti contro il ma-
xiemendamento. Pro-
testano Regioni e Co-
muni, che giudicano
l’alleggerimento dei
tagli decisi a luglio in-
sufficiente. Mugugna-
no i finiani che, ottenu-
to l’anticipo delle mi-
sure pro - sviluppo al-
la legge di stabilità,
non ritrovano nel prov-
vedimento le propo-
ste che avevano for-
mulato in commissio-
ne Bilancio. Ma, so-
prattutto, si mostra
contrariato Giorgio
Napolitano. Non fa ri-
ferimenti diretti il Ca-
po dello Stato, eppure
è difficile non vedere
nelle sue parole insof-
ferenza verso le di po-
litica economica del
Governo: ”C'è una
grande confusione, un
grande buio, il vuoto
sulle scelte e sulle
priorità nella destina-
zione delle risorse
pubbliche”.
Non è la prima volta
che Napolitano ester-
na i suoi malumori per
una strategia di tagli
che giudica di corto re-
spiro: ”Abbiamo un
debito pesante sulle
spalle edobbiamocon-
tenere la spesa pubbli-
ca. Ma non dobbiamo
tagliare tutto. L'arte
della politica consiste
proprio nel fare delle
scelte”.
Quelle del Governo
non fanno solo inarca-
re il sopracciglio al
Colle, si guadagnano
pure la bocciatura di
governatori e sindaci.
Vasco Errani, il presi-

dente Pd dell’Emilia
Romagna che guida la
Conferenza delle Re-
gioni, definisce ”del
tutto insoddisfacente”
il testo dell’Esecuti-
vo. Piùmorbido nei to-
ni ma non nella sostan-
za, il sindaco di Tori-
noSergio Chiampari-
no parla da numero
uno dell’Anci di ”bic-
chiere mezzo vuoto”.
Eppure il ”taglio al ta-
glio” con il quale il
Governo riportanei bi-
lanci di Comuni e Re-
gioni un miliardo e
200 milioni di euro, di
fatto una concessione
alla Lega preoccupata
per l’alzata di scudi de-
gli amministratori lo-
cali del Nord, è uno
dei cardini del maxie-
mendamento.
Ai sindaci dovrebbe-
ro andare 400 milioni
per i saldi del patto di
stabilità e 270 milioni
a titolo di compensa-
zione per il mancato
gettito dell’Ici. Men-
tre i governatori, sem-
pre che il provvedi-
mento - cosa difficile
- non subisca modifi-
che in commissione,
si vedrebbero ”accre-
ditare” seicento milio-
ni per il trasporto pub-
blico locale. Il maxie-
mendamento prevede
però, tra i criteri per
l’assegnazione di que-
sti fondi, la possibilità
di ricorrere all’aumen-
to delle tariffe per i tre-
ni dei pendolari.
In pratica l’unica voce
che si dichiara aperta-
mente soddisfatta è
quella del ministro
dell’Istruzione Maria-

stella Gelmini. Dopo
lebaruffe conTremon-
ti ed il conseguente
slittamento, arriverà il
miliardo di euroneces-
sario a sostenere la
sua riforma dell’uni-
versità.
Non è ancora chiaro,
invece, quale sarà la
sorte del bonus fiscale
del 55% per la riquali-
ficazione energetica
degli edifici. Nel ma-
xiemendamento la
proroga non c’è. Ma il
governo, dice il depu-

tatopdlMarco Milane-
se, consigliere politi-
co di Giulio Tremonti
e relatore della legge
di stabilità, ”sta pen-
sando di inserire la mi-
sura nel decreto mille-
proroghe”.
Se cosi non fosse - av-
verte la Cisl il segreta-
rio confederale Ful-
vio Giacomassi - si
tratterebbe di una scel-
ta miope, perché il
meccanismo del 55%
”recupera tramite
l’Iva, i contributi e le

tasse versate, impor-
tanti risorse finanzia-
rie alle casse dello Sta-
to sottratte al lavoro
nero”. Senza conside-
rare l’indotto econo-
mico che verrebbe pe-
nalizzato dalla fine
della detrazione, le
conseguenze sull’oc-
cupazione e sulle pic-
cole e medie imprese
del settore, fa notare il
sindacalista.
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Dalla Finanziaria arrivano conferme
sulle risorse destinate al capitolo lavoro.
Si tratta di nuovi fondi per il finanzia-
mento degli ammortizzatori sociali in
deroga, in funzione anti crisi, e a favore
del capitolo che riguarda la misure a so-
stegno della defiscalizzazione del sala-
rio di produttività. Sono queste le due vo-
ci che interessano maggiormente il mer-
cato del lavoro rispetto alle risorse impe-
gnate dalla Finanziaria in essere. Se, co-
me previsto, rimangono diversi nodi da
sciogliere, sul fronte tutele si fa strada la
conferma dei saldi contabili preventiva-
ti nei giorni scorsi, come pure gli ambiti
su cui verranno indirizzati gli interventi
più cospicui.
Numeri alla mano, infatti, è complessi-
vamente nota l’entità delle singole voci
in questione: nel primo caso dovrebbero
essere stanziati complessivamente 1,5
miliardi di euro a favore della cassa, e
800 milioni a sostegno della ripresa del-
la competitività del sistema, a partire da
una robusta boccata di ossigeno per i sa-
lari di produttività. Rispetto alle misure
di tutela, è toccato proprio al ministro
del Lavoro fare da pompiere nei riguar-
di della possibilità di una revisione a ri-
basso rispetto alla consistenza dell’inter-
vento a copertura delle risorse per il
2011. Nei giorni scorsi, infatti, ha antici-
pato i numeri effettivamente sul piatto,
parlando di uno stanziamento comples-
sivamente preventivato, appunto, in 1,5
miliardi soprattutto per gli ammortizza-
tori sociali ”in deroga” che dovrebbero
essere indirizzati verso questi strumenti
di sostegno, senza per questo includere
possibili interventi ulteriori delle Regio-
ni che già erano state chiamate in causa,
in passato, rispetto al fondo costituito,
in otto miliardi di euro, per il biennio
2009-2010, inizialmente destinato agli
ammortizzatori aggiuntivi a quelli di
routine, a partire ovviamente proprio
dalla cig in deroga. A queste risorse do-
vrebbero essere aggiunti inoltre gli ulte-
riori residui del precedente stanziamen-
to il cui ammontare resta ancora da quan-
tificare.
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